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Firenze, 31 marzo 2006


Verbale dell’incontro del 31 marzo 2006 presso la Palazzina Lorenese, saletta 13, nell’ambito di Terra Futura, Firenze

All’incontro erano presenti:

	Amitiè - Bologna
	Alessandra Tagliavini

	Comune di Bologna
	Roberto Diolaiti

	Comune di Bologna
	Raffaella Gueze

	Comune di Bologna - assessore Ambiente
	Anna Patullo

	Comune di Milazzo - sindaco
	Lorenzo Italiano

	Comune di Modena
	Emilio Teglio

	Comune di Pace del Mela (ME)
	Antonio Catalfamo

	Comune di Palermo - Unità Operativa A21L
	Paola Caselli

	Comune di Palermo
	Girolamo D’Accardio

	Comunità Montana Mugello
	Michele Viti

	Consorzio Intercomunale “Tindari-Nebrodi”
	Milena Ziino Colanino

	Coordinamento A21L Italiane
	Antonio Kaulard

	CRIC onlus Centro Regionale d’Intervento per la Cooperazione
	Carla Pagano

	Officina Nacional de Apoyo a los Proyectos Ag21Local-Geociudades, UN-Habitat, Cuba
	Armando Muniz Gonzales

	Provincia di Bologna - Ufficio Agenda 21
	Caterina Alvisi

	Provincia di Ferrara - assessore Ambiente Agenda 21 Locale e Cooperazione Internazionale
	Sergio Golinelli

	Provincia di Ferrara - Ufficio Agenda 21 e INFEA
	Stefania Sacco

	Provincia di Ferrara - Ufficio Cooperazione Internazionale
	Carla Negretti

	UNEP/MAP
	Philippe Alirol

	
	Francesca Paoli


Ordine del giorno:

1. Esito del convegno 'Una agenda per tutti. Riflessioni critiche per un nuovo ruolo degli enti locali nella cooperazione decentrata' del 24 febbraio 2006 a Ferrara
2. Discussione di una proposta relativa al futuro della cooperazione decentrata
3. Piano di lavoro 2006 del GL 'A21L e cooperazione internazionale'
4. Seminario 'Una Agenda per l'acqua. Le buone pratiche per la gestione dell'acqua nei progetti di cooperazione internazionale', che si terrà il 18 maggio 2006 a Ferrara nell'ambito della fiera H2O.
Sergio Golinelli, Provincia di Ferrara
Introduzione sulla ‘genesi’ del GL in quanto alcuni dei presenti partecipano per la prima volta e illustrazione dei quattro punti all’o.d.g.

Il Gruppo di Lavoro “Agenda 21 Locale e Cooperazione Internazionale” si è costituito un anno fa a Bologna in occasione dell’assemblea annuale dei soci del Coordinamento A21L italiane.

L’istituzione del GL deriva dalla presa d’atto di una realtà che vede sempre più numerosi gli EE.LL. che fanno cooperazione internazionale nella forma che gli è propria e cioè la decentrata e vede l’esistenza di un legame tra i processi di A21L e la cooperazione decentrata come strumento per mettere in relazione e favorire il dialogo tra le comunità locali.

Altra esigenza alla quale si è inteso dare risposta con la costituzione del Gruppo di Lavoro è quella di trasferire la sostenibilità nei progetti di cooperazione decentrata.

Il GL si è dato un programma, stabilendo che ad un anno dall’avvio delle attività avrebbe organizzato un momento di riflessione sul ruolo degli Enti Locali nella cooperazione decentrata.
Per fare questo il primo passo è stato la creazione del ‘quadro conoscitivo’ ossia la realizzazione della mappatura di quanti, tra i soci del Coordinamento Agende 21 Locali italiane, fanno cooperazione decentrata.

Dall’indagine è emerso

· che è molto ampio lo spettro delle attività di cooperazione decentrata;

· l’incremento delle risorse che gli EE.LL. destinano alla cooperazione decentrata, nonostante il calo delle risorse del governo centrale;

· l’impegno diretto degli EE.LL nella progettazione degli interventi, non solo in veste di ‘meri’ finanziatori.

I risultati dell’indagine sono stati presentati in apertura del convegno ‘'Una agenda per tutti. Riflessioni critiche per un nuovo ruolo degli enti locali nella cooperazione decentrata', svoltosi a Ferrara il 24 febbraio 2006.
Il convegno si è poi articolato attraverso due sessioni parallele pomeridiane: il Gruppo di lavoro ‘Reti e metodologie’ e il Gruppo di lavoro ‘Tematiche ambientali’.

Ai presenti sono stati distribuiti gli atti del convegno. (Cliccando qui è possibile scaricarli).

Gli atti del Convegno dovrebbero essere fonte di ispirazione e riflessione per una proposta, di  poche righe, riguardante la cooperazione decentrata. Tale proposta, da inserire nel documento che sarà presentato, discusso e approvato domani durante l’assemblea dei Soci del Coordinamento per la programmazione delle azioni di governo per lo sviluppo sostenibile nella prossima legislatura, dovrà andare verso una modifica della L.49/87.

Il GL concorda nel delegare a Golinelli l’elaborazione di tale proposta.

Prima di lasciare spazio alla discussione, si ricordano

· il progetto di gemellaggio tra Agende 21 Locali italiane e cubane: sono presenti Armando Muniz Gonzales – Ag21Local Cuba, alcuni rappresentanti delle realtà italiane (Comune di Bologna, Consorzio ‘Tindari-Nebrodi’) coinvolte nel progetto e Antonio Kaulard, che segue il progetto per conto del Coordinamento A21L italiane. Si concorda che l’incontro del GL ‘A21L e Cooperazione Internazionale’ si concluderà verso le 12.30 circa per lasciare spazio agli attori di questo progetto per definire il programma specifico della visita della delegazione cubana prevista per il prossimo luglio. (Vedi allegato 1: sintesi dell’incontro).

· il seminario 'Una Agenda per l'acqua. Le buone pratiche per la gestione dell'acqua nei progetti di cooperazione internazionale', che si terrà il 18 maggio 2006 a Ferrara nell'ambito della fiera H2O. (Vedi allegato 2: il programma del seminario).
Si apre il dibattito

Carla Pagano, CRIC onlus

Comune di Pavia, Regione Umbria, Municipio XI di Roma sostengono un progetto per la promozione di processi di A21L a Betlemme a cui hanno aderito alcune municipalità di Betlemme. Il 28 e 29 giugno si terrà il primo workshop internazionale al quale hanno già aderito realtà italiane, brasiliane, greche e palestinesi ed al quale sarebbe importante aderisse il Coordinamento Ag21 locali italiane (il CRIC è in grado di coprire i costi di trasferta di un rappresentante). Sarà importante la partecipazione soprattutto in momento così difficile per la storia di quel Paese.

Sergio Golinelli

Chiede se sia possibile avere del materiale sul progetto in modo da presentarlo al Coordinamento che sarà sicuramente interessato a partecipare.

Michele Viti, Comunità Montana Mugello

La CM ha avviato il processo di A21L da tre anni: sono stati realizzati la Relazione sullo Stato dell’Ambiente e il Piano di Azione Locale. I temi ora in discussione sono i Sistemi di Gestione Ambientale, le risorse rinnovabili e le risorse idriche.

Una riflessione sul progetto di gemellaggi tra realtà cubane e realtà italiane: che non sia un’iniziativa di staff, ‘istituzionale’, ma che si preveda il coinvolgimento dei cittadini. La cooperazione decentrata deve mettere in atto in forme di arricchimento in entrambe le parti, non deve limitarsi all’aiuto. Se A21L è interpretata nel suo reale significato, indica la mobilitazione di tutta la comunità.

Sergio Golinelli

Concorda con questa modalità di operare che il GL Ag21 e Cooperazione internazionale ha fatto propria sin dall’inizio e cioè essere occasione per mettere in circolazione conoscenze, informazioni, esperienze al fine di pensare e progettare interventi condivisi, per costituire reti per finanziare progetti di cooperazione.

Il progetto di gemellaggi tra le realtà cubane e quelle italiane è più articolato, quello presentato sinteticamente è il primo momento di conoscenza reciproca. È un progetto del quale si è discusso negli incontri precedenti del GL.

A tal proposito, si ricordano le modalità di lavoro del Gruppo: lo scambio avviene principalmente in rete e ci si incontra 2/3 volte in un anno; viene redatto il verbale degli incontri e condiviso tra tutti i componenti. Se qualcuno ha una ‘buona idea’ la fa circolare tra tutti, vista la scarsità delle risorse.

Paola Caselli, Comune di Palermo

Il processo di A21L è stato avviato alla fine del 2005, sono stati attivati i gruppi tematici (spazi verdi nelle are urbane, educazione ambientale). Chiede se sia possibile reinserirsi nel progetto di gemellaggi con Cuba (n.d.r inizialmente il Comune di Palermo era stato individuato tra le quattro realtà italiane coinvolte nel progetto).

Antonio Kaulard, Coordinamento A21L italiane

Sono solo quattro le realtà cubane che al momento hanno attivato il processo di A21L; in seguito potranno venir fuori altre iniziative alle quali si potrà partecipare. 

Sergio Golinelli

Al termine della visita delle delegazioni cubane nelle rispettive città con cui sono gemellate, si prevede un momento finale, presso il Coordinamento, a Modena, al quale potranno partecipare  le realtà italiane interessate.

Il Coordinamento ha formalizzato un accordo con il Comune di Montevideo per l’attuazione di processi di A21L e dei principi dello sviluppo sostenibile, impegnandosi, in particolare, a sviluppare progetti riguardanti la valorizzazione del verde urbano con finalità ambientali e sociali e favorendo contestualmente l’utilizzo di fonti energetiche rinnovabili, in coerenza con le indicazioni del Protocollo di Kyoto. Il Comune di Palermo potrebbe confrontarsi con il Comune di Montevideo per quanto riguarda gli spazi verdi nelle aree urbane.

Michele Viti

Il modello da tener presente per la creazione dei gemellaggi dovrebbe basarsi sulla ‘omologia’. Ogni municipalità ha delle proprie caratteristiche storico-culturali: la logica che deve sottendere alla creazione di rapporti deve essere la logica di accoppiare realtà omologhe.

Milena Ziino Colanino, Consorzio Intercomunale ‘Tindari-Nebrodi’

L’Assessorato Territorio e Ambiente della Regione Sicilia emanerà un bando per finanziare i processi di A21L nei 18 Comuni della regione classificati ‘ad alto rischio ambientale’ per progettare un’azione di risanamento seria. I Comuni coinvolti dovranno avviare il processo di Agenda 21 locale che dovrà produrre una RSA e poi adottare politiche concrete. È un’esperienza unica da esportare in altre realtà italiane e mettiamo a disposizione la nostra esperienza.

Danno eco all’intervento di Milena Ziino Colanino del Consorzio Intercomunale ‘Tindari-Nebrodi’ Lorenzo Italiano, Sindaco di Milazzo, e Antonio Catalfamo, Comune di Pace del Mela, rappresentanti di due dei Comuni classificati ‘ad alto rischio ambientale’ che concordano nella necessità di avviare il processo nelle proprie realtà anche al fine di avviare un seria politica ambientale.
Chiara Pagano

Considerato che un limite dei progetti di cooperazione decentrata è, spesso, la scarsità di risorse finanziarie manifesta interesse per la possibilità di partecipazione degli EE.LL. con forme di valorizzazione delle proprie professionalità.

Girolamo D’Accardio, Comune di Palermo

La possibilità di collaborazione dei tecnici degli EE.LL. per progettare e realizzare interventi di cooperazione interessa il Comune di Palermo che dà la propria disponibilità a sviluppare questo tema.

Sergio Golinelli

L’aspetto delle competenze tecniche è questione centrale nella cooperazione decentrata, competenze che vanno ricercate negli EE.LL. e all’esterno. Uno degli obiettivi del censimento realizzato nel 2005 era evidenziare le professionalità mobilitate dagli EE.LL nei progetti di cooperazione decentrata. Obiettivo del 2006 sarà quello di sviluppare questo aspetto in relazione alla costituzione di una banca dati (n.d.r. nel questionario utilizzato per la mappatura degli EE.LL. che si occupano di cooperazione si chiedeva di descrivere i progetti realizzati negli ultimi 3 anni indicando anno, luogo, tipologia, durata ed eventuali partner del progetto). Sono numerose le competenze tecniche al di fuori degli Enti Locali. Ingegneria Senza Frontiere è un’associazione costituita da professionisti che operano per finalità non professionali e con i quali si può dialogare e collaborare. Anche le Università si stanno strutturando per organizzare razionalmente gli interventi di cooperazione internazionale nei quali impegnano ricerca e professionalità. La Provincia di Ferrara sta definendo un protocollo di collaborazione con Ingegneria senza Frontiere (gruppi di Ferrara e Bologna) e collabora con il Centro di Ateneo per la Cooperazione allo Sviluppo Internazionale dell’Università di Ferrara. Un altro obiettivo potrebbe essere quello di cercare il modo di rendere accessibili questi bacini di competenze.

Armando Muniz Gonzales, Officina Nacional de Apoyo a los Proyectos Ag21Local-Geociudades, UN-Habitat, Cuba

Esprime apprezzamento per la disponibilità del Comune di Palermo a partecipare al progetto di gemellaggi Cuba-Italia. Al momento però sono solo quattro le realtà cubane che hanno attivato A21L. Nel 2007 si potrà ampliare e replicare il gemellaggio in quanto l’anno prossimo il processo di Agenda 21 locale sarà avviato da altre 6 città cubane per arrivare a 10 realtà. Sarà così possibile coinvolgere il Comune di Palermo. Al fine di favorire al meglio lo scambio di buone pratiche, Cuba sta seguendo il principio secondo il quale i gemellaggi devono definirsi in base alle similitudini (urbana, sociale, ambientale).

Prima della chiusura dei lavori, si concorda che il prossimo incontro del GL ‘A21L e Cooperazione Internazionale’ si terrà a conclusione della visita delle delegazioni cubane, indicativamente la prima settimana di luglio, a Modena presso la sede del Coordinamento.

Viene lasciato spazio alla definizione del programma della visita delle delegazioni cubane.

Allegato 1

Sintesi dell’incontro per il progetto di cooperazione tra città cubane e città italiane

Nell’incontro si sono esaminati i seguenti punti:
1) conferma attuazione fasi 4 e 5 del progetto (la sintesi è disponibile nel verbale del II Incontro 2005 del gruppo di lavoro): le amministrazioni coinvolte – cubane ed italiane – confermano la volontà di dare attuazione alle fasi del progetto che prevedono le “visite di studio”; quelle italiane si organizzano sul piano amministrativo ognuna eventualmente attivando i necessari strumenti (delibera, ecc.) per la copertura delle spese relative all'ospitalità (vitto, alloggio e logistica locale) di due rappresentanti della città cubana abbinata; l’Ufficio Agenda 21 Locale cubano si attiverà presso UN Habitat per avviare la procedura per il pagamento dei biglietti aerei da Cuba all’Italia.
2) durata e periodo delle visite di studio: di massima si concorda sulla prima settimana di luglio e precisamente da domenica 2 luglio al domenica 7 luglio; tra lunedì 3 e giovedì 6 verranno organizzate le visite studio presso le città mentre venerdì 7 si terrà a Modena presso la sede del Coordinamento l’incontro conclusivo.
3) contatti diretti tra gli enti locali coinvolti: nei prossimi giorni Armando Muniz Gonzalez illustrerà ai referenti delle quattro città cubane i risultati della sua visita e fornirà i recapiti per avviare il contatto diretto tra le città:

· Comune di Bologna (+ Provincia) e città di Holguin

· Comune di Padova e città di Santa Clara

· Comune di Capannori (+ Provincia di Lucca) e città di Bayamo

· Consorzio Intercomunale Tindari-Nebrodi e città di Cienfuegos
Allegato 2

Ferrara 18 Maggio 2006 – quartiere fieristico

9,30-13,00

“Una agenda per l’acqua. Le buone pratiche nella gestione dell’acqua nei progetti di cooperazione internazionale”.
In occasione dell’edizione 2006 della Fiera H2O il Coordinamento Agende 21 Locali italiane, in collaborazione con Provincia di Ferrara, Acqualab e Comitato italiano per un Contratto Mondiale sull’Acqua, organizza uno scambio di esperienze tra realtà che, a diverso titolo, si occupano di progetti di cooperazione internazionale nell’ambito della gestione dell’acqua. I lavori si svolgeranno nella mattinata del 18 Maggio 2006, dalle 9,30 alle 13,00, con il seguente programma:

Ore 9:30-9:50

introduce e coordina

Sergio Golinelli, assessore Ambiente, Agenda 21 locale e Cooperazione internazionale - Provincia di Ferrara

9:50 – 10:00

Saluti del Prefeito da Administração Pública – Città di Jaraguá do Sul dello Stato di Santa Catarina-Brasile e del Vice Presidente "Consorzio Universitario InterVales" dello Stato di Santa Catarina – Brasile

Interverranno tra gli altri:

Ore 10:00 – 10:30

Ezio Da Villa, assessore Politiche Ambientali, Pianificazione Ambientale

Il Bando dell’ATO di Venezia come strumento di finanziamento di progetti di cooperazione internazionale

Ore 10:30 – 11:00

Dimitri Munini, CeVI Udine

Esperienze di gestione sostenibile e partecipata dell’acqua in Bolivia e Brasile

Ore 11:00 – 11:30

Giancarlo Peterlongo, direttore CAP Gestione Milano

“Acqua per la Vita”: L’esperienza di CAP Gestione in Kenia

Ore 11:30 – 12:00

Giuseppe Guglielmi, Laura Pretto, Ingegneria senza frontiere-Trento

Il progetto “Safe Water in Chake-Chake District, Pemba Island – Zanzibar”

Ore 12:00 – 12:30

Gianfranco Cattai, Associazione di Volontariato Internazionale LVIA

Progetto “acqua è vita”

Ore 12:30 – 13:00

Laura Ostè, Toures Illben Saharawi Onlus Pavia

Progetto “Le vie dell’acqua” ripristino pozzi nei campi profughi saharawi”
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